
 

C I T T A’  D I  A U L L A 
Provincia di Massa Carrara 

III Direzione “Affari generali e finanziari” 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
 

OGGETTO: INDICATORE TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI ANNO 2021. 

 
 

Visto il D.Lgs n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 
Visto l’art. 33 comma 1 del citato decreto, come modificato dal D.L. n. 66/2014 convertito con modificazioni 
dalla L. n. 89/2014, secondo cui le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi ai tempi medi di 
pagamento relativi ad acquisti di beni, servizi e forniture con cadenza trimestrale e con cadenza annuale; 

 

Visto il DPCM previsto dal citato D.Lgs n. 33/2013 di definizione dell’indicatore annuale della tempestività dei 
pagamenti adottato il 22/09/2014 il quale stabilisce all’art. 10 comma 1 : “le amministrazioni pubblicano 
l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’art. 9 comma 1, del presente decreto entro il 31 
Gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento, secondo le modalità di cui al comma 3 del presente 
decreto”; 

 
Visto l’art. 9 comma 4 e ss. del medesimo DPCM che stabilisce le modalilità di calcolo della tempestività dei 
pagamenti; 

 
 

ATTESTA 

 

• che l’indicatore della tempestività dei pagamenti per l’anno 2021 è pari a 1,55 gg; tale 
indicatore è il risultato della media ponderata delle differenze tra la data di pagamento e la data di 
scadenza. 

 
Tale indicatore è ottenuto elaborando tutte le fatture pagate nel periodo considerato, 
indipendentemente dalla data di emissione e dalla data di scadenza. 
La data di scadenza delle fatture in cui tale data non è stata indicata è calcolata automaticamente il 
30° giorno successivo la data di registrazione. 
Secondo quando previsto dal D.P.C.M. 22/09/2014, art.9, l’indicatore è ottenuto sommando il 
prodotto tra numero di giorni e importo dovuto di ogni fattura e rapportando tale somma all’importo 
dei pagamenti di fatture avvenuti nel periodo considerato. 

 

• che l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini 
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 è pari ad € 2.170.617,73; 

 

• che l’indicatore medio ponderato di pagamento e l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti per 
l’esercizio 2021 sulla base dei dati risultanti dalla PCC, come previsto dall’art.1, commi 859 e 
seguenti della legge 145/2018 (legge di bilancio 2019), presentano i seguenti valori: 
- Indicatore medio ponderato di pagamento: 38 giorni; 
- indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: -2 giorni; 

 

L’insieme delle fatture su cui calcolare i giorni di ritardo/pagamento è determinato nel seguente 
modo: 



- sono incluse tutte le fatture scadute nell’anno di riferimento, indipendentemente dalla data di 
emissione, ad eccezione di quelle già totalmente pagate negli esercizi precedenti; 

- sono incluse tutte le fatture pagate (anche parzialmente) nell’anno di riferimento e aventi 
scadenza negli esercizi successivi. 

Per ciascuna di queste fatture, il sistema della PCC tiene conto dei mandati di pagamento di tipo 
commerciale con data compresa nell’anno di riferimento. 
Inoltre alle fatture scadute e non pagate entro l’anno, anche parzialmente, ai fini del calcolo è 
attribuita come data di pagamento il 31/12 dell’anno di riferimento. Ai fini della determinazione delle 
fatture da includere nel calcolo dei tempi, il sistema tiene conto dei periodi di sospensione per 
contenzioso, contestazione o adempimenti normativi, in quanto essi hanno effetto sulla scadenza 
della fattura. 

 

Gli indicatori sono pubblicati alla sezione “Amministrazione trasparente/pagamenti dell’amministrazione” del 
sito dell’ente. 

 
 

Aulla, 21/4/2022 
 

Il Responsabile del servizio finanziario 
Dr. Renzo Mostarda 


